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DDOOMMAANNII  DDIIVVEENNTTII  GGRRAANNDDEE  
 

“Domani diventi grande!” 
Così mi disse mio padre mentre guardavamo 

l’orizzonte increspato da onde grigie. 
 

L’estate era alla fine. 
A settembre sarei andata a scuola. 

Avrei lasciato i miei compagni di gioco ordinati sugli scaffali 
o ben riposti nella grande cesta. 

Avrei imparato a leggere, a scrivere, a contare. 
 

Intanto gli ombrelloni, scoloriti dal sole, erano tutti chiusi 
con il capo chino come vecchi stanchi. 

La spiaggia non conosceva orme, 
solo il segno delle onde che dalla riva l’accarezzavano. 

 
Intorno era il silenzio. 

Nessun vociare, nessuna risa, nessuna musica, 
solo il verso di un gabbiano e l’ululare del grande animale 

che ci dava il suo arrivederci alla nuova stagione. 
 

Avevo un po’ paura! 
Domani sarei diventata grande. 

 


